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Eni 
Prevenzione 
tumori 
in azienda 
I H ROMA. Tempo (a, insie-
meallostipendio, nella busta 
paga avevano trovato un invi
lo: "Potresti avere un tumore, 
fatti visitare». In ottomila ave
vano accettato, E a 34 di que
sti probabilmente •Progetto 
salute- ha salvato la vita. SI 
(ratta di un'iniziativa dell'Eni 
che In Lombardia è ormai ar
rivata In dirittura d'arrivo e 
che e prossima al via anche 
nel Lazio. 

La versione romana di «Pro
getto salute» è stata presentata 
ieri nella sede dell'Eni. L'ini-
nativa, realizzala con la colla
borazione dell'Istituto dei tu
mori, del ministero della Sani
tà, della Regione Lazio e della 
list 7 di Roma, Interessa oltre 
novemlla persone, tutti dipen
denti Eni. A loro disposizione, 
un ambulatorio appositamen
te allestito e una équipe for
mata da medici, tecnici e per
sonale di segreteria. Oltre alle 
visite diagnostiche e prevista 
un'attività di continua infor
mazione circa l'uso dei farma
ci, l'alimentazione e le abitu
dini di vita, A ricerca conclu
sa, I dati e le informazioni rac
colte dall'ambulatorio verran
no messi a disposizione dei 
ministero alla Sanità e degli 
assessorati regionali interessa
li. 

I risultati dell'analogo pro
gramma partito tre anni fa e 
tuttora in corso in Lombardia 
sono stali resi noli ieri da 
Franco Reviglio, presidente 
dell'Eni, e da Umberto Vero
nesi, direttore dell'Istituto na
zionale dei tumori. Del venti
mila dipendenti di San Dona
to Milanese cui era stato man
dato l'Invilo a sottoporsi alle 
visite diagnostiche, hanno ri
sposto finora in ottomila. Sei
mila sono già stati visti dai 
medici e un gruppo consisten
te (166 persone) presentava 
patologie ad alto rischio on
cologica, Tutti sono stati Indi
rizzati alle strutture ospedalie
re pubbliche, e almeno cento
cinquanta vengono seguiti 
quotidianamente anche dal
l'equipe di «Progetto salute», 

, Secondo le stime dell'Istituto 
nazionale dei tumori, ormai si 
e in grado duanticlpare l'Indi
viduazione del tumore .asinto-
rhatlco di cinque anni rispetto 
al momento In cui il male si 
manifesta. 

Per altre 34 persone la dia
gnosi si e rivelata ancora peg
giore: neoplasia occulta (ov
vero, tumore in stadio già 
piuttosto avanzalo, reso anco
ra più pericoloso dall'assoluta 
mancanza di sintomi). Per 
questo persone si è dovuto ri
correre immediatamente alla 
sola operatoria. Altri, circa il 
20 per cento del totale, sono 
multati alletti di malattie di
verse che nulla hanno a che 
tare con I tumori, 

Un ultimo dato, Degli otto
mila che in Lombardia hanno 
risposto a •Progetto salute-, il 
70 per cento erano donne. 
Come ha spiegalo Veronesi, 
questo scarto del trenta per 
cento rispetto agli uomini è 
dovuto alla attività del consul
tori che hanno ormai reso abi
tuali Ira le donne le visite per 
la prevenzione dei tumori. 

OCA 

a Nw.pci e 
Convocatimi. I deputati co

munisti sono tenuti ad es
seri presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
seduta di lunedi 8 maggio 
a partire dalle ore 10.30 
precise e alle seduta dei 
giorni successivi. 

É convocata per II giamo 11 
maggio alla oro 1.30 
oraaao la Direzione del 
parlilo la riunione della 
Commissione scuola na
zionale allargata ai re
sponsabili scuola dei Co
mitati regionali e dalle fe
derazioni (Marghen, 
Mussi). 

I tesorieri o amministratori 
dei Comitati ragionali e 
federazioni Piemonte, Li
guria, Lombardia, Emilia 
Romagna, Toacana, Mar
che a Umbria tono con
vocati giovedì 11-5 allo 
oro 1.90 presso la Dire
zione, oggetto: «Bilanci 
previsione e rapporti con 
Il Centro*. 

I tesorieri o amministratori 
del 'Comitati regionali e 
federazioni del Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campa
nia, Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sarde
gna oono convocali ve
nerai 12-9 allo oro 130 
presso la Direzione, og
getto: -Bilanci previsione 
o rapporti con II Centro», 

Governo subalterno 
Il ministero dell'Ambiente 
firma un ambiguo accordo 
con la Montedison su Cengio 

Fabio Mussi: «Il Pei chiede 
che l'impianto venga fermato 
cautelativamente e il reddito 
garantito ai lavoratori» 

Acna di 
Cengio, il 

5<C?'." bacino di 
, W ' *•' ' stoccaggio 

Chiude PAcna? Ancora un rinvio 
Chiudere .'tona o no? Stretto tra le richieste della 
sinistra e delle forze ambientaliste per la chiusura 
cautelativa dello stabilimento di Cengio, e le pres
sioni del potentato-Montedison, il ministero per 
l'Ambiente ha scelto la strada dell'ambiguità. Ha 
firmato un accordo con l'Enimont che - per il mi
nistero - significherebbe in qualche modo «chiusu
ra». Per la Montedison no. Un documento del Pei. 

OUIDO OILL'AQUILA 

H ROMA Chiusura a scac* 
chiera Cioè chiusura di alcuni 
reparti con i cicli più inqui
nanti per effettuare lavori e 
modifiche. Di fronte all'appa
rente differenza di valutazioni 
dell'accordo ministero-Monte-
dison, sembra proprio questa 
l'interpretazione più attendibi
le da dare alle sibilline frasi 
del comunicato ufficiale. E si 
tratta di una interpretazione 
che prefigura un atteggiamen
to di rassegnata subalternità 
dell'autorità pubblica, rispetto 

a una controparte agguerrita e 
potente che, anche in questi 
giorni, non ha certo rinuncia
to a mettere in campo tutto il 
peso della propria influenza 
politica e finanziaria. E la ste
sura della lettera di intenti fir
mata ieri mattina (presenti ol
tre a governo e Montedison gli 
assessori regionali all'ambien
te di Liguria e Piemonte è rap
presentanti del sindacato) ne 
è una testimonianza; «Consa
pevole - dice l'accordo ~ del
la necessità che il piano si 

svolga in condizioni di assolu
ta sicurezza e compatibilità 
ambientale con riguardo so
prattutto al contenimento del 
percolato*, l'Enimont «si impe
gna in occasione delle immi
nenti operazioni di manuten
zione straordinaria, a fermare 
tutte le produzioni inquinanti 
per il tempo necessario a ga
rantire l'esecuzione dei lavori 
definitivi a detto contenimen
to». Fuori dal burocratese, ci si 
è chiesti, cosa significa que
sto? Uscendo dalla sala della 
riunione i rappresentanti del 
colosso chimico hanno subito 
dato la loro interpretazione: 
«Nessuna chiusura della fab
brica, solo impegni e investi
menti per la riduzione delle 
lavorazioni nocive». Il rappre
sentante delle relazioni ester
ne dell'Acna ha ribadito il 
concetto: «Ci impegniamo a 
fare tutte le operazioni di con
tenimento del percolato in 
condizioni di massima sicu
rezza. Se la sicurezza richie

derà la chiusura dell'azienda 
solo allora si potrà parlare di 
chiusura». Di parere diame
tralmente opposto l'assessore 
piemontese Elettra Cametti: 
•Per noi questa decisione si
gnifica chiusura a tempo inde
terminato dell'impianto». 
L'ambiguità del governo non 
è sfuggita alla comunista Car
la Nespolo: «È una presa in gi
ro delle popolazioni locali e 
dei sindaci dei paesi colpiti 
dall'inquinamento. Il governo 
ha deciso ancora di rinviare 
una decisione improcrastina
bile». Del resto la chiusura a 
scacchiera che - al dì là delle 
parole - sembra essere il reale 
obiettivo di Ruffolo, si rivela 
come una misura nettamente 
al di sotto dei problemi attuali 
che pongono ormai con deci
sione là questione della com
patibilità della fabbrica con la 
situazione ambientale e politi
ca della Val Bormida. 

Tutto questo avveniva in 
contemporanea con la discus

sione in aula alla Camera dei 
deputati sulle mozioni presen
tate da tutti i gruppi relative al
lo stabilimento chimico di 
Cengio. Compatta l'opposizio
ne di sinistra, a cominciare 
dal Pei e dai verdi, nel chiede
re la chiusura della fabbrica. 
•Un governo degno del nome 
- ha detto Giulio Quercini nel 
suo intervento - dovrebbe di
sporre dell'autorevolezza ne
cessaria per giungere a una 
chiusura controllata con la 
stessa Montedison, cui non 
dovrebbe sfuggire l'insosteni
bilità di una attività produttiva 
fonte di quotidiani rischi sani
tari e di crescenti tensioni so
ciali e istituzionali». E il mini
stero dell'Ambiente - ha con
tinuato il rappresentante co
munista - «ha il potere di as
sumere un provvedimento di 
chiusura cautelare, senza che 
ciO consenta all'azienda di 
sottrarsi alle proprie responsa
bilità presentile passate, sia in 
ordine agli interventi di messa 

in sicurezza degli impianti e di 
bonifica del territorio sia in or
dine alta continuità del rap
porto di lavoro con i dipen
denti». 

«Del tutto insoddisfacente» 
è stato definito da Fabio Mus
si, della segreteria comunista, 
l'accordo firmato da ministero 
e Montedison. 11 testo, per al
tro, ha rilevato Mussi, è stato 
sottoposto a diverse interpre
tazioni non appena firmato. 
«Lo stato della Val Bormida e 
la situazione dell'Acna, cui il 
governo non è stato in grado 
di dare risposte convincenti e 
soluzioni certe - ha concluso 
Mussi - rendono perciò ne
cessaria anche alla luce della 
grande protesta popolare che 
si è levata, la chiusura caute
lativa dell'impianto, chiesta 
dai parlamentari comunisti e 
condivise dalla direzione del 
Pei, garantendo il reddito dei 
lavoratori Interessati, e ren
dendo finalmente giustizia al
le popolazioni della vaile». 

Il governo ha approvato il Piano quadriennale 

Nascono nuovi corsi universitari 
Anche la «laurea in ambiente» 
Il governo ha varato il piano quadriennale '86-'90 
dell'università. Per essere completamente attuato 
bisognerà attendere il disegno di legge Bompiani 
che consentirà di istituire nuove facoltà e corsi di 
laurea non più attraversò leggi, ma con decreto 
ministeriale. Nasceranno circa 80 corsi finanziati 
dagli enti locali, dalle banche e da forze econo
miche locali. Il Pei: un atto di pirateria. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA Esattamente due 
giorni dopo l'approvazione 
della legge per l'istituzione del 
ministero dell'Università e del
la Ricerca il ministro della 
Pubblica istnizione, recupe
rando di un balzo ritardi di 
anni, ha presentato al Consi
glio dei ministn il progetto del 
Piano quadriennale dell'uni* 
veniilà che è stalo approvato. 
Galloni, dunque, ministro per 
l'Università per altri quindici 
giorni (la nuova legge sul mi
nistero diventerà operante a 
due settimane dalla pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale), 
ha cosi aggiudicato alle vane 
città, granai e piccole, circa 
80 nuovi corsi di laurea e 
scuole speciali «Il progetto -
ha commentato il ministro -
ha suscitato grande interesse 
nel paese*. 

Quello di ieri è stato l'ulti
mo alto di un iter che ha visto 

il piano, proposto da) ministro 
con due anni e mezzo di ritar
do nell'ottobre 88 al Cun, arri
vare al Parlamento nel feb
braio scorso, per essere ap
provato ad aprile e ratificato 
con decreto del presidente 
della Repubblica ieri. Due so
no i punti qualificanti. Si intro
duce la «delegificazione*, vale 
a dire la norma che prevede 
l'istituzione di nuove facoltà e 
corsi di laurea non più attra
verso una legge, ma per de
creto ministeriale. Il secondo 
è che i corsi «gemmati» dalle 
università esistenti saranno fi
nanziati da enti locali, banche 
e forze eeconomiche locali. 
Per la costituzione di nuovi 
atenei, come lo sdoppiamen
to di quello napoletano, sono 
previste leggi di attuazione. Il 
neoministro dell'Università 
Ruberti ha informato che il 

governo ha deciso di interve
nire non solo per deconge
stionare Napoli, ma anche Ro
ma e Palermo. 

Per essere operante il pro
getto approvato ien dovrà at-

' tendere il disegno di legge 
Bompiani che sì riferisce ap
punto alla delegificazione. 

Il primo commento è del 
Pei. Andrea Marghen, respon
sabile scuola di Botteghe 
Oscure dice che «se come 
sembra si tratta di un decreto 
fatto in tutta fretta per poter 
assegnare i posti di professore 
ordinario, associato e ricerca* 
tore a corsi di nuova istituzio
ne, senza rispettare alcuna 
priorità come era stato chiesto 
dal Parlamento, quello com
piuto dal governo è un vero 
atto di pirateria». 

Ecco le nuove istituzioni. 
Piemonte. Dall'Università 

di Torino: a Novara medicina, 
economia e commercio, chi
mica e tecnologie farmaceuti
che; ad Alessandria scienze, 
giurisprudenza, scienze politi
che; a Vercelli lettere e dal Po
litecnico di Torino ingegneria; 
a Torino psicologia a magiste
ro, scienza delle comi..inazio
ni a lettere; nel Politecnico in
gegneria informatica e gestio
nale. 

Campania. Dall'Università 
di Salerno: a Benevento scien
ze economiche e sociali con 

corsi in scienze bancarie e 
scienze statistiche, ingegneria 
con il corso di informatica; a 
Salerno farmacia, economia, 
comunicazioni; nel secondo 
ateneo di Napoli medicina, 
scienze nautiche, economia e 
commercio con i corsi di eco
nomia marittima, commercio 
Intemazionale, economia 
aziendale, giurisprudenza, 
corso di scienze dell'ambien
te. 

Puglia.. Dall'Università di 
Bari a Foggia: giurisprudenza, 
economìa, agraria con indiriz
zo terrestre, corso di scienze 
di preparazione alimentare; a 
Lecce beni culturali, ingegne
ria e scuola di turismo; a Bari 
Politecnico. 

Lombardia. Dall'Universi
tà di Milano: a Como ingegne
ria, scienze matematiche; a 
Varese medicina; a Pavia inge
gneria informatica; al Politec
nico di Milano ingegneria in
formatica e delle telecomuni
cazioni; a Bergamo l'istituto 
universitario diventa università 
non statale. 

Veneto, A Padova veterina
ria e ingegneria informatica; a 
Verona scienze; a Venezia 
scienze dell'informazione. 

Friuli. A Trieste psicologia; 
a Udine lingue dell'Europa 
orientale. 

Toacana. A Firenze statisti
ca, scienza dell'informazione 

L'Università «La Sapienza» a Roma, piazzale della Minerva 

e scuota di tecniche di specia
lizzazione nel settore della 
produzione animale; a Pisa in
gegneria informatica e delle 
telecomunicazioni; a Siena 
chimica, lingue, scienze delle 
comunicazioni. 

Emilia. Dall'Università di 
Bologna: a Cesena scienze 
dell'informazione; a Forlì 
scienze politiche, scuola di in
terpreti; a Ravenna scienze 
ambientali e scuola per archi
visti; a Rimini scuola dì indiriz
zo turistico; a Bologna psico
logìa; a Ferrara architettura; a 
Parma scienze ambientali; a 
Modena completamento di in
gegneria. 

Umbria. Dall'Università di 
Perugia: a Temi ingegneria dei 
materiali; ad Assisi scuole a fi
nì speciali, 

Marche, Ad Ancona biolo
gia manna; a Camerino veteri

naria; a Macerata scienze ban
carie. . 

Abruzzo. A L'Aquila eco-
, nomia; a Chieti farmacia; a 
Teramo veterinaria. 

Molise. A Campobasso 
economìa aziendale. 

Basilicata. A Potenza lette
re classiche, scienza produzio
ne animale, scienze biologi
che e geófìsiche. 

Calabria. Ad Arcavate far
macia e scienze statistiche; a 
Reggio, farmacia, con chimica 
e tecnologie farmaceutiche a 
Catanzaro. 

Sicilia. A Messina comple
tamento ingegnerìa; a Catania 
magistero statale; a Palermo 
scienze forestali, chimica e 
tecnologie farmaceutiche. 

Sardegna. A Cagliari psi
cologia e economia e com
mercio; a Nuoro beni ambien
tali. 

Vitelli agli estrogeni, maxiblitz a Milano 

- Sequestrati 700 kg di ormoni 
••" destinati ad allevamenti del Nord 

Bistecca gonfiata. Sequestrati ieri, a Milano sette
cento chili di estrogeni per un valore di circa due 
miliardi. «Tradotti» in carne avrebbero fruttato ben 
20 miliardi. Fermate cinque persone, centinaia di 
capi posti sotto sequestro in due allevamenti del 
Veneto. È il più grosso quantitativo mai scoperto 
in Italia. Indagini su insospettabili gruppi farma
ceutici del Nord Italia. 

Gli estrogeni sequestrati 
carabinieri 

Milano dal Nucleo antisoflsticazionl dei 

g B MILANO. Settecento chili 
di estrogeni per un valore di 
circa due miliardi di lire so
no stati sequestrali dai cara
binieri del nucleo antisofisti
cazioni di Milano. Cinque 
persone sono state fermate. 
L'accusa ipotizzata, nei loro 
confronti, è di associazione 
per delinquere finalizzata al-
I adulterazione di sostanze 
alimentari in modo pericolo
so per la salute pubblica. Es
si sono Aldo Pagani, Bruno 
Bulgari™, Roberto Orsanigo, 
Paolo e Anna Dossi. Gli 
estrogeni, prodotti chimici di 
base utilizzati per favorire 

artificialmente la crescita de
gli "animali, sono stati trovati 
in un magazzino di via Set
tembrini, a Milano. Proprie
tari del locale i fratelli Dossi, 
amici dì Aldo Pagani, titola
re dell'azienda per il com
mercio di prodotti farmaceu
tici «Epe» (European phar-
maceulical company) della 
quale sono dipendenti Bul-
garini e Orsanigo. I cinque 
sono stati individuati se
guendo un grossista di estro
geni padovano, già coinvol
to in un'inchiesta che, nel 
1988, aveva portato all'arre-
sto:di sei persone e al se
questro di oltre 16 mila bovi

ni gonfiati. 
«Tradotti» in carne i sette
cento chili di estrogeni 
avrebbero fruttato ben venti 
miliardi di lire. I carabinieri 
stanno svolgendo indagini 
su importanti e insospettabi
li gruppi farmaceutici dell'I
talia del Nord, di cui, per 
ora, non si conoscono i no
mi. 

Gli estrogeni sono stati 
vietati in Italia, accogliendo 
una direttiva Cee del 1985. 
L'uso è consentito solo a 
scopo terapeutico. L'uso in
discriminato di questi ana-
boìizzanti, mischiati con altri 
principi chimici di base, può 
produrre negli animali so
stanze che, in seguito, pos
sono essere dannose per i 
consumatori. È il caso, tanto 
per (are solo un esempio, 
del dietilstilbestrolo, un noto 
prodotto cancerogeno. 

Nonostante il divieto ogni 
anno vengono commercia
lizzati clandestinamente in 

Italia decine di tonnellate di 
ormoni. Per dare un'idea del 
livello dell'operazione con
dotta dal Nas di Milano sarà 
bene ricordare che, in tutto 
il 1988, sono stati sequestrati 
solo cento chili di estrogeni. 
Gli inquirenti non escludono 
che, per preparare queste 
«bombe», siano stati utilizzati 
anche medicinali scaduti. 

Ancora un particolare. La 
società, che usava come de
posito il magazzino dei fra
telli Dossi, in via Settembrini, 
aveva subito due grossi furti 
di merce, uno nell'87, per 
un valore di un miliardo, e 
uno nell'88 per 500 milioni. 
Le indagini sono ancora in 
corso. Una serie di controlli 
si stanno facendo su un am
pio numero di persone. Si 
cerca di identificare altri traf
ficanti di questi pericolosi 
medicinali. Ora si dovranno 
fare i controlli anche sugli 
animali degli allevamenti 
posti sotto sequestro. 

Titti diffamò 
Maurizio Arena 
Dovrà pagare 
danni agli eredi 

Savoia Maria Beatrice, alias Titti di Savoia, è stata ricono
sciuta rea di aver diffamato la memoria di Di Lorenzo Mau
rizio, ossia Maurizio Arena, e dovrà versare agli eredi, la so
rella Rossana e il figlio Jean Maurizio, complessivamente 80 
milioni tra provvisionale e riparazione pecuniaria, salvo i 
danni veri e propri da quantificare in separata sede. Altret
tanto toccherà a Roberto Tamburello, giornalista di «Oggi» 
che, in un articolo del febbraio '85, raccolse le dichiarazio
ni offensive della principessa; amnistiato invece il direttore 
del settimanale, Paolo Occhipinti. Nell'articolo Incriminata 
che portava il titolo «»\rena fu la mia rovina», Titti di Savoia 
sconfessava la sua love-story affermando che il decaduto 
divo dei «Poveri ma belli» si era servito di lei per ridare smal
to alla sua appannata carriera. 

Giancarlo Colombo, 40 an
ni, comunista, segretario 
della Fillea-CfliI di Cuneo « 
morto sul colpo in un inci
dente avvenuto sulla Bolo
gna-Ferrara, a poche centi
naia di metri dall'uscita sud 
di Ferrara. Era diretto, insie
me ad altri due compagni, 

!
n un incidente 
! morto Colombo 

segretario 
della Flllea 

rimasti illesi, all'assemblea nazionale dei delegati defla Fe
derazione dei lavoratori del legno. Mentre risaliva sulla pro
pria auto, ferma nella corsia di emergenza, e stato travolto 
da un autotreno. Con lui c'erano Baldassarre Aragno, se
gretario della Fillea di Savigliano e Giancarlo Quaranta, de
legato della Nsrn di Fiasco, pure di Cuneo. L'assemblea ha 
osservato un minuto di raccoglimento per la tragica scom
parsa del nostro compagno. 

Ad appena 12 anni un ra
gazzo di Torre Del Greco, 
orfano di entrambi i genito
ri, tossicodipendente da pio 
di un anno, è stato costretto 
a far ricorso ad una comuni
tà terapeutica nel tentativo 

, di disintossicarsi. Il ragazzo, 
AA ha trascorso l'ultimo 

anno compiendo rapine e furti, per procurasi sostanze stu
pefacenti. L'assistente sociale di AA l'ha preso in cura e 
l'ha condotto alla struttura denominata «Antenna urbana» 
dell'associazione per il recupero per i tossicodipendenti «Le 
Patriarche», a Castelvoltumo, nel Casertano. Il ragazzo do
po aver soggiornato alcuni giorni nel piccolo presidio e 
partito ieri per Cozzo Lomellina (Pavia), in una delle quat
tro comunità dell'associazione .Le Patriarche». 

«Basta 
con la droga» 
e a 12 anni 
entra 
in comunità 

In Vaticano 
congresso 
internazionale 
sull'Aids 

Per la prima volta la dram
matica realtà della dlffuskv 
ne dell'Aids verrà trattata in 
Vaticano, in autunno, con 
un convegno del massimi 
esperti mondiali, per affron
tare il problema non solo 

m^m^^^a^K^^^mmm dal punto di vista medico, 
ma anche sociale, psicolo

gico e morate. Lo ha annunciato, in un'intervista alla Radio 
vaticana, l'arcivescovo Fiorenzo Angelini, presidente del 
Pontifìcio consìglio della pastorale per gli operatori sanitari, 
che promuove riniziativa d'Intesa con altri dicasteri papali. 
Saranno presenti i più grandi scienziati e ricercatori del 
mondo. Oltre ad esaminare l'assistenza che la Chiesa prò* 
muove in tutto il mondo, con Madre Teresa di Calcutta « 
molte congregazioni religiose agli avamposti, osserva 
mons. Angelini, si tratterà ael soccorso all'ammalalo e alla 
sua famiglia. 

Redattori e poligrafici del-
l'Agenzia giornalistica Italia 
hanno deciso di attuare die
ci giorni di sciopero, a parti
re da ien, per protestare 
contro l'atteggiamento del 
presidente dell'Eni, Franco 

^^m^^m^^^m^^^mm Reviglio, che, sostiene un 
comunicato, «ha scelto di 

rinviare la soluzione dei gravissimi problemi che affliggono 
l'Agenzìa». Giornalisti e poligrafici affermano che Reviglio 
«si è reso responsabile dell'ennesima violazione di un ac
cordo sindacale che prevedeva la presentazione del piano 
editoriale dell'Agi con l'ultima scadenza del 30 aprile". • I 
conti dell'azienda - proseguono - non si riportano in nero 
con aggressioni alla qualità professionale di giornalisti e 
poligrafici Né, tantomeno, con un avvicendamento del di
rettore che non tiene in alcun conto dei risultati fin qui con
seguiti». 

In sciopero 
per dieci giorni 
l'agenzia 
«Italia» 

Truffa del burro 
da 10 miliardi 
ai danni 
della Cee 

Scoperta dalla Guardia di fi
nanza di Lecce una truffa di 
burro ai danni della Cee. Al 
centro dell'inchiesta due 
imprenditori di Lecce, fran
co Gatto ed Emilio Bianco. 
Comunicazioni giudiziarie 

mm^t^^^K^^^m^m^^ inviate anche al direttore 
dell'ufficio centrale d) Lecce 

per la repressione delle frodi, Angelp D'Addabbo, e ad altri-
due funzionari dello stesso ufficio. Si parla di ditte fanta
sma, create a Palermo, che stoccavano sólo sulla carta bur
ro in giacenza nei frigoriferi Aima dì Roma; Dopo un lungo 
percorso il burro raggiungeva alcuni depositi del Leccese. 
La Cee veniva chiamata a pagare un contributo dì 400mila 
lire a) quintale, 

OIUSKPPI VITTORI 

Traffico di droga in Europa 
Nel sequestro di eroina 
(577 teneir88) 
l'Italia al primo posto 
M ROMA. Con 577 chili di 
eroina sequestrati nel 1988 (il 
79 per cento in più rispetto al 
1987), l'Italia si colloca al pri
mo posto in Europa e al secón
do posto per la cocaina, dopo 
la Spagna, con 612 chili (il 91 
per cento in pio rispettò all'an
no precedente: il più aito 
quantitativo mai sequestrato in 
assoluto). 

Il «primato» della Spagna, in 
fatto di cannabis e derivati (ha
shish, marijuana, olio di hashr-
sh), con ben 90 tonnellate se
questrate, si spiega col tatto 
che la linea - adiacente a Gi
bilterra - è la «piazza» principa
le di transito e di smercio per la 
droga prodotta in Marocco, so
prattutto nel Rif. Vistosi, sem
pre in tatto di cannabis e deri
vati, i dati relativi a Olanda e 
Regno Unito, i collegamenti 
delia Spagna con il mondo lati
no-americano (Colombia, Pe
rù, Bolivia, che tarmano il 
«triangolo bianco») spiegano la 
forte immissione di cocaina. 
L'alta percentuale di eroina se
questrata In-Italla (la.droga più 
pericolosa e più letale) e il 
«picco» fatto .registrare dalla co
caina, sono sintomi molto 
preoccupami. Nonostante l'im

pegno delle forze dell'ordine 
(carabinieri, guardia dì finan
za,, polizìa di Stato), che han
no effettuato, nel 1988, 16.734 
operazioni antidroga - a con
fronto delle 12.108 del 198T -
la droga pesante continua ad 
essere immessa nel circuiti dei 
consumatori in quantitativi rile
vanti. Un altro sintomo allar
mante è quello relativo al traffi
canti e spacciatori stranieri che 
operano in Italia (molto spesso 
si tratta di elementi non In re
gola col permesso di soggior
no). Infatti, ai 3.645 stranieri 
denunciati e arrestati per traffi
co e spaccio di stupefacenti -
contro i 1,542 del 1987 -sono 
stati sequestrali il 51 per cento 
dell'eroina e il 78 per cento 
della cocaina rinvenuti in Italia. 

I cittadini italiani denunciati 
per traffico e spaccio di stupe
facenti, nel 1988, sono stati 
28.629 nel 1987, èrano stati 
22.936. 471 cittadini italiani so
no stati denunciati all'èstero, 
per reati connessi col twIHeo 
della droga e con 11 sequestro 
di oltre 2,500 chili di sostanze 
stupefacenti. Sequestrate ban
conote per oltre dieci miliardi e 
preziosi, per oltre un miliardo, 

l'Unità 
Sabato 
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